
ECONOMIA E LAVORO 

Debiti Usi 

Alto Stato 
r85%;aresto 
alle regioni 
•UROMA. Con l'astensióne 
del gruppo comunista e delia 
Sinistra Indipendente, Il Sena* 
to ha espresso ieri voto favore
vole alla conversione in legge 
del decreto sul riplano dei de
biti delle Usi e di finanziamen
to della spesa sanitaria per il 
1990. L'iter del provvedimento 
è stato piuttosto travaglialo e la 
sua approvazione era slittata 
di 24 ore. a causa dei contrasti 
insorti all'interno della mag
gioranza sulla percentuale di 
spesa da addossare alle Regio
ni. La proposta iniziale di lar 
gravare sui loro bilanci il 25% 
della spesa, aveva, infatti, sol
levato la netta opposizione, 
non solo delle Regioni, ovvia
mente e del Pei, ma di comi-' 
stenti parti della maggioranza. 
ira cui l'Intero gruppo sociali
sta e un fetta molto larga di 
quello De. Per trovare un ac
cordo, si erano riuniti I capi
gruppo del partiti di governo, 
prima con il ministro delta Sa
niti, che restava termo sulle 
sue posizioni e poi con quello 
del Bilancio. SI è travato, alfi
ne, un compromesso: I debiti 
delle Usi degli anni 87 e 88 
vengono ripiantati dallo Stato; 
le regioni provvederanno attra
verso l'alienazione di immobili 
o con l'accensione di mutui 
con accollo a carico deDo Sta
io a coprire quelli dell'89. Per 
quanto riguarda il 1990 alle re
gioni viene addossato il ripla
no del 15%, invece del 25. Per
tanto, su un debito prò capile 
che è quantificato in 200mlla 
lire. 30mlla saranno a carico 
delle regióni (1.800 miliardi in 
totale) e I70ml!a a carico del
lo Stato. Rinviato Invece l'esa
me del decreto sulla proroga 
del consigli di gestione UsL 
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La maggioranza ha votato il parere Si apre uno scontro istituzionale? 
sulla nomina di Mancini e Leone Pei e Sinistra indipendente: 

« nonostante lotti, d'intesa con ; «Incredibile vergogna. 
Spadolini, chiedesse di soprassedere È stato un colpo di mano» 

Una bufera sulle nomine alFEfim 
Dopo la spartizione Dc-Psi nuova vergogna attorno 
all'Efim: la maggioranza della commissione bica
merale sulle Ppssha dato parere favorevole alla no» 
mina di Mancini e Leone ai vertici dell'ente nono» 
stante Nilde lotti (d'intesa con Spadolini) avesse 
chiesto di soprassedere in attesa di una discussione ...̂  
del Senato sull'argomento. La proterva difesa dei 
lottizzati rischia di aprire una crisi istituzionale. 

OILDOCAMPISATO 

••ROMA. «Un» vicenda in
credibile», commenta Massi
mo Riva, presidente dei sena
tori della Sinistra Indipenden
te. «Un atto vergognoso» de
nuncia il senatore comunista 
Emanuele Cardinale. Sotto ac
cusa è la decisione del penta
partito di dare parere favorevo
le in'sede di-commissione bi
camerale sulle Partecipazioni 
Statali alla Aomlrta dT Gaetano 
Mancini (Psi) e Mauro Leone 
(De) rispettivamente alla pre-
sktenxa e -vfcepreskfenza xlel-
l'Elim. Un parere.arrivato no
nostante Il presidente della Ca
mera Nilde lotti, accogliendo 
una richiesta del presidente 
del Senato,.Spadolini, avesse 
domandato sii commissari di 
rinviare 'la decisione. Dunque 
una scella, quella della mag
gioranza, piena di' protervia 

tanto che rischia di aprire'ùna 
crisi di carattere istituzionale 
all'interno del Parlamento. E 
questo In nome detta difesa 
della lottizzazione: la conqui
sta deirEfim (un ente conptù 
debiti che fatturalo) da parte 
del Psi ed 11 potenziamento del 
molo della De a spese di un 
Pudiche Ieri ha funzionato da 
ruota di scorta per gli altri, pro
babilmente in attesa di qual
che posto a compensazione, 
magari in qualchebanca. •• 

Tutto era iniziato nella gior
nata di mercoledì quando al 
Senato Sinistra Indipendente, 
Pei ed un gruppo di Senatori 
della sinistra de hanno presen-. 
tato. tre mozioni chiedendo 
che dell'Efim si discutesse-in 
aula: la disastrosa situazione 
dell'ente richiedeva un con
fronto più. approfondito, di 

Le condizioni poste dall'Eni per vendere Enimont a 
Gardini sarebbero, per, Piga. troppo dìjre? li mini
stro, che blocca da una settimana la proposta Eni, 
smentisce, ma convoca Cagliari e la giunta dell'Eni 
è rinviata a oggi. L'Eni asua volta dichiara di aver ri
spettato le direttive del governo. Per i sindacati i rin
vìi favoriscono lo smembramento di Enimont venti
lato anche ieri dall'amministratore delegato. : 

. STIPANO MOiii RIVA 

• • MILANO. Sempre più con
vulsa e intricata, la vicenda di 
Enimont precipita verso la sua 
conclusione. Una conclusione 
pateracchio, a dispetto di tutti i 
tentativi di lare chiarezza. Cer
cando di riassumere: sulla ba
se delle direttive del Cipi, Il co
mitato interministeriale per la 
politica industriale,' la giunta 

. dell'Eni ha preparato une setti
mana fa una bozza di contrat
to da sottoporre alla Montedi-
son di Cardini per il caso che 
questa voglia comprare il 40% 
di Enimont ora in mano pub
blica. 

In questa bozza, che nessu
no ha potuto vedere, e in parti
colare nell'«allegato D» sareb
bero slati specificati con una 
certa precisione i settori della 

- chimica che l'acquirente priva
to non dovrà abbandonare. In
somma, una posizione di tute
la dell'integrila di Enimont die 
contrasta con i piani ancora ie
ri presentali ai sindacati dal
l'amministratore delegato Cra-
gnotti. schierato, come si sa. 
con Raul Gardini. Questa boz
za giace da una settimana sul 
tavola dèi ministro delle Parte-
tipaz]onl$tataJlftancoPlga. 

•f flfché? Ieri è circolata Fa vo-
s- ce che Piga non sia soddisfatto 

della bozza, che la giudichi 
troppo vincolante per Ti priva
to, che abbia Invitalo il presi
dente dell'Eni Cagliari ad am
morbidirla. Il ministro ha 
smentito seccamente le vo-

ci.Sta di fatto che ieri mattina si 
.- è recato per discutere di Eni-

moni dal ministro del Bilancio 
^presidente del Cipi Cirino Po-

• micino, fino ad ora schierato 
; per,un'interpretazione rigida 

delle dlrettiv. E il sottosegreta
rio di Piga. Sebastiano Montali, 

> socialista legato a Martelli (da 
sempre favorevole alla.priva-

• ti2zarione).ha confermato le 
" preoccupazioni di Piga. «So 

che; nell'allegato - ha aggiunto 
di suo Montali -vengono spe
cificate quali sono te zone cal
de (quelle non passibili di ridi
mensionamenti ndr). e questo 
crea' troppi problemi a Gardi
ni»; sta di* fatto che la giunta 

" dell'Eni, riunita a lungo, nean
che ieri e stata in grado di uffi
cializzare1 il suo documento e 
che viene riconvocata per og
gi: e infine sta di fatto che Ca-

, gliari in serataèstatoconvoca-
. todaPiga. 

Ma quali sono i punti con-
' cretì del contrasto? Oltre alla 

precisazione delle aree calde, 
Sardegna, Sicilia e Puglia, ci 

; ' sarebbe, secondo: un'agenzia, 
' una richiesta dell'Eni che Mon-
; tedisoncoQ(erlscail51%ditut-

' te le società tacenti capo a Eni
mont In una fiduciaria, sulla 
quale sarebbe più facile in so-

; stanza esercitare un controllo. 
Poi un'interpretazione . cosi 
estensiva del meccanismo del
le penali (previsto dal Cipi) da 

'. .costringere l'acquirente a un 
',.arbitrato permanente su ogni 

Gettano Manditi 

«Enimont, meno vincoli a Gardini» 

deeclslone strategica. Infine 
Eni non prenderebbe alcun 
impegno a «sinergie» col priva
to, cioè a concordare con hi! 
una spartizione amichevole 
del mercato e delle produzio
ni. Sarebbero queste le inter
pretazioni eccessivamente vin
colanti della direttiva del Cip! 
contro le quali già nella giunta 
dell'Eni si e espresso il vicepre
sidente Alberto Grotti. 

Al di là delle smentite di Pi
ga, che un •partito trasversale» 
stia alacremente lavorando 
per consentire a Montedison di 
comprare. Enimont con pochi 
vincoli, o per dirla altrimenti,, 
per favorire scorpori consisten
ti fino a configurare una nuova 
spartizione della chimica ita
liana, lo dicono In molli: serti-

' pre Ieri i rappresentanti del sin-
' dacato sono usciti con.rnoiti. 

dubbi dall'incontro con Cra-
gnotti. >Non vorremmo - ha 

• detto De Gaspari della Filosa -
che al di là delle assicurazioni 
in contrarlo, la precisazione 
delle aree prioritarie significas
se l'abbandono delle altre. An
che Piga, con I suol ritardi, of
fre una sponda al partito della 
spartizione». Negativo anche II 
suo commento sul 2000 pre-
pensionati entro l'anno an
nunciati sempre ieri da Eni-
moni. «A noi - dice De Gaspari 
- non ne hanno parlato affatto. 
Se questo e l'inizio andiamo 
male». -

A fine giornata un comuni
cato dell'Eni per chiarire» il 
tutto: «In relazione,alle indi' ' 
screzioni sulle condizioni di 
vendita di Enimont- dfce -
facciamo osservare di 'avere 
correttamente interpretato le 
direttive ministeriali, natural
mente tenendo in debito conto 
gli interessi dell'ente». Insom
ma le indiscrezionlnon vengo- ' 
no smentite. Oggi vedremo se ' 
Piga ha fatto cambiare idea a 
Cagliari.' 

Màuro Leone 

quello che poteva avvenire In 
commissione. Perdi plù/appa-

. ririva un non senso, parlare di 
nomine senza avere un'idea 
dei programmi. La tesi veniva 

. accolta, ieri mattina, dalla con
ferenza-dei capigruppo del Se
nato che all'unanimità fissava ' 

. per il 6 novembrele discussio
ne in aula delie mozioni A 

questo punto si poneva l'esi
genza di spostare il parere su 
Mancini e Leone. Di questa 
esigenza Spadolini si faceva 
interprete presso Nilde lotti, re
sponsabile dei lavori della bi
camerale stille Ppss in quanto 
il suo presidente (il socialista 
Biagio Marzo) è un deputato, 
lotti prendeva carta e penna e 

scriveva a Mario: «D'intesa cól ' 
presidente del Senato le se
gnalo la necessita' di rinviare 
l'odiernaseduta,dèB»<ommls-
stane. Il termina'péfcl'etpres-. 
Stona del par»|e^This*to per-
ti 4 mwirtbr* 4*ejtan»*.pn>^ 
rogatodt i©gtór»- u ' "v * '"":* 

A questo ptthìb'tutti aspetta-*l! 

vano il rinvio. Invece è scattato 
D serrate le fila dei lottizzatoli-1 
-commissari di maggioranza si 
riunivano e'àtclfmhmétptoi-
Cedere eaualrMrÌK'Ì deputati 
delPel e WlaainMta Indipen
dente lasciavano fa riunione In 
segno di protesta contro una 
simile arroganza. Ecosl Manci
ni e Leone «passavano»: il pri
mo con 13 voti a favore, due 
astenuti ed un contrario; il se
condo con 15 favorevoli ed un 
contrario. I due «no» sarebbero 
arrivati dal commissario so
cialdemocratico. Un'rifiuto * > 

denuncia fi depurato comuni
sta CherchL E neanche alle isti
tuzioni. Biagio Man» è durissi
mo contro la lotti: «La sua tene

bra è sospetta. E mifèrmo qui. Il 
'jMftofedjiò -inTàTtfaltra occa-
" "*' W g d j f jd giornalisti. 'Ma 

er>|tè,artda«> ovanti egual-
ffteffli* con la riuntone? «Per
che la lotti non aveva alcun di
ritto di scrivere quella lettera, 
la commissione è sovrana 
Spetta casomai al commissari 
chiedere il rinvio della discus
sione, non al presidente della 
Camera». Una differente Inter
pretazione del regolamento 
che in realtà nasconde la vo
lontà di coprire la spartizione 
che r iè stata attorno all'Efim: a 
qualunque costo. Ora bisogna 
vedere le mosse di Nilde lotti. 
Se ritiene che vi siano stali 
comportamenti antiregola
mentari potrebbe persino infi

lo apparente: la sua'prejeriza.'dare,il parere su Mancini e 
assieme a quella del missini, 
ha consentito Uragghntglmen-' 
to del numero legale. Comple
tamente appiattiti anche i rap
presentanti della sinistra d e ... , 

Leone e Mancini godono 
ora dei nulla asta parlamenta
re giunto però al termine di • 

-una vicenda che non giova 
certo alla loro immagine! «E 
non giova nemmeno all'Eilm». 

Leone. Una sua iniziativa è sta
ta-chiesta dal presidente dei 
parlamentari comunisti, Giulio 
Quercini: «Si è trattato di un 
colpo di mano che conferma 
una volta di più l'intreccio per
verso tra ruoli pubblici ed inte
ressi di partito». Anche Massi
mo Riva ha chimo a Spadolini 
di assumere «le opportune ini
ziative».. • •; -.;-, . . . . . ••• . 

Sondaggio della Uil 

Nel sindacato per «sognare» 
Ma nelle confederazioni 
donne ancora senza potere 
• • ROMA. Donne e sindaca
to, sondaggio su un campione 
costituito da 300 lavoratrici, 
casalinghe, disoccupate, stu
dentesse: il 91 percento delle 
intervistate non ha mai pensa
to di fare la sindacalista, eppu
re il 62.4 per cento pensa che 
se a dirigere le organizzazioni " 
ci fossero più donne le cose 
nel Paese andrebbero meglio, 
e 11 54 percento ritiene che al- -
cuni dei «sogni» femminili po
trebbero trovare, nel. sindaca
to, uno strumento utile. Come 
interpretare queste cifre con-
traddittorie? Presumibilmente, 
nel senso dì uno scollamento 
fra i sindacati cosi come sono 
« i bisogni di metà dei cittadini, 
la metà di sesso femmlnUe.ap- , 
punto. Il sondaggio è statò tat
to eseguire dal Coordinamen
to donne della Uil che. ieri po
meriggio alla Biblioteca nazio- , 
naie di Roma, ha aperto i lavo- -
ri della tua Conferenza nazio
nale, che durerà fino a sabato. 
Sempre usando questa.paróla 
desueta, «sogni», il sondaggio 
fa scoprire che. in testa a quelli 
femminili c'è, oggi, la famiglia: 
è la priorità del 52,3 percento. 
Mentre è il 9,41 « antepone a. 
tutti gU altri U lavoro, e il 10 per. 
cento pensa «anzitutto alla sa
lute». Gerarchia tradizionale di 
aspirazioni, oppure gerarchla 
•differente» da quella maschi
le? Negli urtimi dieci anni Mat
ti, aogni ó non sogni, il tasso di 
attività femminile e cresciuto 
di quattro; punti, dal 26 al 30 . 
percento: Le inoccupate In età 
lavorativa sono, pero, ancora 
13 milioni, con la punta più 
elevata in Sicilia: sono il 51 per 
cento della popolazione fem
minile. Altre cifre: il 60 per ceri-, 
to delle lavoratrici prestaopera 
nei servizi, U 20 nell'industria, il 
10 nell'agricoltura. Le nuove 

occupate hanno adempiuto la 
scuola dell'obbligo, ma per la 
maggior parte si tratta di disto-
mate. . " 
, «Il sindacato è vecchio, or
ganizzato in modo vecchio e 
gestito in modo più vecchio 
ancora. Cosi com'è, con que-

: ste priorità, questo linguaggio, 
questi ambiti di intervento, -

'.non fa parte dei sogni delle 
donne, né è fino in fondo 
agente dei toro bisogni» ha 
commentato ieri pomeriggio 
Irene Spezzano, responsabile , 

, femminile della UH, aprendo I 
lavori della conferenza. Poi, 
ecco il diagramma delie pre
senze femminili nei quadri di
rigenziali Uil, diagramma lugu
bre come altrove: un terzo dei 

'lavoratori, In Italia, sono di ses
so femminile, ma nella Uil 17 . 

: categorie su 29 non hanno 
. rappresentanti donne nelle se-
, greterie nazionali Antonio 
, Foccillo, della segreteria con
federale, ha provato a dire che 
altrove va pure peggio: «In Eu
ropa la situazione è addirittura • 

. preoccupante: su 250 delegati 
al congresso del Ces che si , 

- svolgerà prossimamente, non 
et saia una donna». Sciogli Ita
liani e gli inglesi, ha aggiunto, 
hanno chiesto che questa di-
venti una questione di cui inve
stire lo Statuto. Spezzano ha 
proposto che la UH, per la co-
struztone<lel sindacato dei dt- , 
ladini. Investa .«specificamen
te» sulle donne-, ha chiesto san-

- zioni per le strutture del sinda
catoci»*;, al prossimo coiigws-
so, risulteranno inadempienti 
dal punto di vista della «plureli-

- tó sociale»; e ha lancialo l'idea 
di una grande campagna sin-. 
dacata,, in tutti I settori, per 
strutture idonee atta cumdd fi- -
gli, vicino al posto di lavoro. >••• 
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I PROTAGONISTI DEL MARE SONO S I I TUTTI I N » 
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t s p o s t r i ONt 
INTERNAZIONALE 
S PECI AH ZZATA 

LA NAVE E a MARE-

CRISTOFORO COLOMBO 
LI ASPETTA A GENOVA 
NEI 1 9 9 2 , , 
SÓp^HJ rwev̂ 'rrKWdo. f*J 1992, in ';' 
occasione ilei V* centenaria di questa 
fondamentale impresa, si organizzerà a 
Genova l'Esposizione Intemazionale 
Spedalizzata -Cristoforo ùitornl»: la na- • 
ve'tj ilmjre". Ufaandl.cpti del mare 
s'incontreranno per celebrare e illustrare 
la storta-delia navigazione e-presentare -
progetti e soluzioni tecnologiche che 
permettano di guardate al mate pensati-, 
do ai future. Teatro Gl'Esposizione sari 
il Porto Antico di Genova, mirabilmente ' 
recuperato 'all'Architetto Renzo Piano, 
con un progetto che prevede un accura
to ripristino di strutture e costruzioni por-. 
tpafi aittiche, uriche al, mondo, la tea-. 
tóone detropeta £ 'nmplb4<m±s. 
limpiarrrj, società del Grappo Iti. La città 
riacquistBa cosi il tuo "cuore" originale, 
attorno al quale è nata e si è sviluppata 
nei secoli la civiltà genovese e l'intero 
complesso resterà come importante cen- . 
tre polifunzionale. 411992 diventa cosi -
l'appuntamento da non perdere per le -
razioni di mare di tutto il mondo, che 
saranno a Genova per costruire insieme, 
alle soglie del Duemila, un nuovo rap

porto tra uomo e mare. . 

Il futuro del mare passa da Genova. mKtaKÉmmtmnmì 

ritolti 
Venerdì 
19 ottobre 1990 


